
Insieme per una corretta 
prevenzione oncologica
Screening, una parola che può migliorare
la nostra salute

Esami per prevenire

Ci sono esami in grado di individuare le malattie prima 
che si manifestino con sintomi evidenti.

Pap test, mammografia ed esame per la ricerca del sangue occulto fecale
Questi esami servono a individuare precocemente i tumori della cervice uterina, della mammella e del colon retto.

Si chiamano esami di screening
Fare questi esami, a intervalli regolari e sulle fasce di popolazione in cui le malattie si presentano con maggiore frequenza, 
permette di scoprirle precocemente, di intervenire tempestivamente minimizzando i danni e migliorare lo stato di salute.

Sono efficaci. L'AUSL li propone gratuitamente
L'invito a partecipare arriva nelle case dei cittadini della Provincia:
o alle donne di età compresa tra i 25 e i 64 per lo screening della cervice uterina

o alle donne di età compresa tra i 50 e i 69 anni per lo screening della mammella

o alle donne e agli uomini di età compresa tra i 50 e i 69 anni per lo screening del colon retto

Screening significa “setacciare” e vuol dire 
cercare in una popolazione considerata “a 
rischio”, con appositi esami clinici, i segni 
precoci di una determinata malattia per 
poterla curare più efficacemente.

Ci sono altri programmi di screening 
oncologici? 

No. Sono in corso di realizzazione studi per valutare 
l'efficacia di altri esami per la diagnosi precoce di altri tumori. 
Ad oggi non esistono evidenze tali da consigliarne l'utilizzo di 
massa tramite programmi di screening organizzati.
Un esempio?
L'esame per il dosaggio nel sangue del PSA non è un 
esame di screening di massa, ma rappresenta un valido 
presidio per il tumore della prostata. Non va fatto 
indiscr iminatamente. È opportuno concordarlo 
individualmente con il medico, sulla base dei sintomi e del 
proprio quadro familiare. 
Se diagnosticati in tempo molti tumori sono curabili. Per tutti i 
tumori è possibile mantenere un buon livello di prevenzione, 
adottando stili di vita sani e consultando il proprio medico di 
base (Codice Europeo contro il cancro-2003).“La salute va a teatro”, incontro/spettacolo organizzato dal Laboratorio dei 
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Il Laboratorio dei cittadini per la salute si sta occupando di prevenzione oncologica per
o divulgare corrette conoscenze sull'efficacia dei programmi di screening;

o promuovere gli screening che hanno ottenuto risultati utili;

o promuovere comportamenti coerenti e consapevoli nell’utilizzo di esami di diagnostica precoce in campo oncologico.

Gli esami giusti da fare vanno decisi 
insieme al proprio medico

www.ausl.bologna.it/labcitsal
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Dieci anni di screening:
cosa dicono le donne

Nel 1996 e' stato avviato lo screening della cervice e nel 1997 lo screening mammografico.
Dopo dieci anni cosa ne pensano le donne? Partecipano agli screening? Che cosa sanno degli 
screening? Cosa vorrebbero sapere?

Il Laboratorio del cittadino per la salute sta effettuando una indagine per avere queste informazioni, per 
rispondere ai bisogni concreti delle donne.
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Sono molte le donne che vorrebbero avere maggiori informazioni, per avere un'idea più chiara sui programmi di screening e in 
particolare sulla loro efficacia. Il Laboratorio sta lavorando per soddisfare i bisogni informativi che sono emersi da questa 
indagine. 

www.ausl.bologna.it/labcitsal

Come si informano sulla prevenzione...

Cosa vorrebbero sapere sugli screening...

Come definiscono il programma di screening dell'AUSL…

SU 1000 DONNE INTERVISTATE*:

* I dati sono relativi a oltre ¾ del campione intervistato nelle sedi della AUSL di Bologna, e a poco più del 50% del campione intervistato in altre sedi. Sono infatti state intervistate 
761 donne che partecipano agli screening nelle sedi dell'Azienda USL e 500 donne presso altre sedi (negozi, associazioni), in tutta la Provincia di Bologna.

Il Laboratorio dei cittadini per la salute si sta occupando di prevenzione oncologica per
o divulgare corrette conoscenze sull'efficacia dei programmi di screening;

o promuovere gli screening che hanno ottenuto risultati utili;

o promuovere comportamenti coerenti e consapevoli nell’utilizzo di esami di diagnostica precoce in campo oncologico.

Le donne che aderiscono ai programmi di screening Le donne che non  aderiscono ai programmi di screening

Le donne che aderiscono ai programmi di screening Le donne che non  aderiscono ai programmi di screening

Le donne che aderiscono ai programmi di screening Le donne che non  aderiscono ai programmi di screening


